
23VAR01A2310 ZALLCALL 12 20:54:05 10/22/97  

LINEE e SUONI Giovedì 23 ottobre 1997l’Unità29
Il Garante condanna la Bmg, l’Emi, la Polygram, la Sony, la Warner per aver falsato il mercato discografico

Cartello delle major per alzare i prezzi
Dall’Antitrust arrivano multe salatissime
L’Autorità ha accertato che le filiali italiane delle grandi compagnie s’erano accordate per imporre «prezzi uniformi» da
praticare ai rivenditori. Nel mirino della «delibera» anche la Fimi, la Confindustria del disco. La questione dell’Iva.

Elton John
È il più venduto
nel mondo
E‘ ufficiale: Elton John ha su-
peratoBingCrosby.Ilcantan-
te bersagliato dalla perdita di
cari illustri amici ha battuto il
record che è appartenuto per
55annia«WhiteChristmas»,
che nell’interpretazione del
cantante e attore americano
aveva venduto 30 milioni di
dischi in tutto il mondo, sta-
bilendo un primato leggen-
dario. La nuova versione di
«Candle in the wind» però,
ha venduto 31,8 milioni di
copie, i serissimi compilatori
delGuinnessdeiprimatihan-
no annunciato ieri il sorpas-
so.(Rockol)

Chaka Kahn
Il nuovo cd
via Internet
Chaka Kahn ha annunciato
che, come l’amico e collabo-
ratore Prince (che scrisse per
lei «I feel for you») distribuirà
il suo prossimo disco, che do-
vrebbe uscire a dicembre, via
Internet. «Non ho alcuna fi-
ducia nelle case discografi-
che: sono come banche con
interessi altissimi»,haspiega-
to. «Ho rotto con la WEA pri-
madell’estate. Iovogliorima-
nere un’artista libera, mentre
quella gentepensasolo inter-
mini di denaro. Prince sarà
presente nell’album, insieme
ad altri artisti miei amici».
L’interprete di «I’m every wo-
man» ha anche in program-
ma un album jazz (ha infatti
lavorato con Miles Davis, in
«Be bop medley») in uscita a
gennaioe lapartecipazioneal
concerto di Natale che si terrà
inVaticano,nellaSalaNervi.

Dunque, è vero: le major discografi-
che hanno costituito un «cartello»
per imporre i propri prezzi. Hanno
dato vita ad un una sorta di patto -
senza firme e senza timbri - in modo
cheicdnelnostropaeserestasseroun
25/30% più costosi che nel resto
d’Europa. E una volta tanto, ad affer-
marlo, non è un musicista che si au-
toproduce o una «fanzine» di appas-
sionati. In questo caso lo ha stabilito
una «sentenza» dell’Antitrust. Che,
avvalendosi delle sue prerogative, ha
anche inflitto multe salatissime ai
grandidelsettore: laBmgdovràpaga-
re due miliardi e 100milioni, la Wea
unmiliardoesette, laSonyunmiliar-
do e mezzo, la Polygram un miliardo
edue, laEmiunmiliardo.Ladifferen-
zanelle«multe»si spiegaconidiversi
fatturati.Condannata -anchesenon
si sa a quanto - pure la FIMI, la Con-
findustriadeldisco,percapire.

Come si è arrivati a questa senten-
za?Indueparolecosì:unannoemez-
zo fa, l’associazione «Vendo Musica»
che raggruppa una parte dei rivendi-
tori di dischi, ha presentato un lun-
ghissimo esposto. Era il gennaio del
’95 ed il pamphlet arrivò sul tavolo
della Presidenza del Consiglio, dei
ministri dell’Industria e del Lavoro.
Per conoscenza il dossier fu inviato
ancheagliufficidell’AntitrustdiGiu-
liano Amato. Nel documento non
c’eranovereepropriedenunce.C’era
però la certificazione di una situazio-
ne decisamente «strana». Questa: in
Italia tutte le grandi case discografi-
che (che controllano l’80% del mer-
cato) chiedevano ai rivenditori ven-
timila lire per ogni cd (quelli che poi

arrivanoalclientea36milalire).Stia-
mo parlando ovviamente del cd-pa-
rade,diqueldisco-novitàchevasubi-
toinclassifica.

Oltre aquelleventimila lire, le case
discografiche chiedono un sovra-
prezzo chiamato «ticket tv»: un altro
po‘ di migliaia di lire cheservonoalle
majorper«rientrare»dellespesepub-
blicitarie. Ma è proprio questa omo-

geneità di comportamento ad aver
ingenerato i «sospetti»: com’è possi-
bilechetutte,mapropriotuttelecase
discografiche, vendano ai commer-
cianti i propri prodotti a ventimila li-
re? E ancora: com’è possibile che le
spese per la pubblicità siano sempre
le stesse, sia che si tratti di Eros Ra-
mazzotti (i cui spot promozionali
inonando le tv ad ogni «uscita») sia

che si tratti di un gruppo rap emer-
gente? Di più: com’è possibile che in
tuttiglialtrisettorimerceologicisias-
sisteadunaconcorrenzaspietata,do-
ve il contenimento dei prezzi viene
utilizzato per conquistare nuove fet-
te di mercato, e in Italia invece, per
ciò che riguarda la musica, nessuno
hamaiprovatoafarenulladisimile?

Erapiùomenoquestiidubbiavan-

zati dall’associazione «Vendo Musi-
ca». E che avessero qualche fonda-
mento lo dimostrò subito l’inchiesta
chel’Antitrustdecisediaprireneipri-
mimesidel ‘95.Condottainmaniera
riservatissima,ascoltandounpo‘ tut-
ti i protagonisti della vicenda. Alla fi-
ne, ieri, è arrivata la «delibera». Cioè
la sentenza: «...le suddette (Bmg,
Emi, ecc. fino alla Fimi) hanno viola-
to l’articolo 2della legge287/90,par-
tecipando ad una pratica concordata
avente per oggetto eper effettodi fal-
sare in maniera consistente la con-
correnza nel mercato discografico in
Italia, inparticolaremediante ladefi-
nizionediprezziuniformidapratica-
re ai rivenditori». Linguaggio buro-
cratico, ma senso chiarissimo: le ma-
jorsonoresponsabilidiaverdatovita
ad un «cartello» monopolistico, per
dettare i propri prezzi, per tenere alla
largaaltri,eventuali,concorrenti.

Edirecheèpropriodiquestigiorni,
lapolemicachetutte lecasediscogra-
fiche, spalleggiate dalla Fimi, hanno
condotto sulla vicenda dell’Iva trop-
po alta sui dischi. Questione, impor-
tante,beninteso,mache, forse,vaun
po‘ridimensionata.

La Svezia è il paese europeo che
consuma più musica: forse perchè lì i
cd costano molto meno che in Italia
(quasi un terzo). E dire però che in
Svezia l’Ivaèal25%.Malì, i «padroni
della musica», per continuare a fare
soldihannodovutotentarealtrestra-
de, abbassando il listino, per esem-
pio. E ora, forse, lo faranno anche in
Italia.

Stefano Bocconetti
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«Visto?
Avevamo
ragione»

Abbiamo chiesto al presidente
dell’associazione «VendoMu-
sica» un giudizio sulla delibe-
ra dell’Antitrust che ha con-
dannato le major discografi-
che a multe salatissime per
violazione delle norme sulla
concorrenza. C’è da ricordare
che l’associazione ha dato il
via alla vicenda, presentando
alla fine di due anni fa un dos-
sier alle istituzioni.

«La notizia diffusa ieri dal-
l’Antitrust circa ilprovvedi-
mento deliberato dall’auto-
ritànei confrontidelle cin-
que multinazionalidiscogra-
fiche inquisite, conferma la
fondatezzadi quanto la no-
stra associazione avevaespo-
sto nel rapporto sulla distri-
buzione in Italia dei supporti
fonografici che ha dato origi-
ne all’apertura dell’istrutto-
ria.
Vale la pena ricordareche il
documentovenne compila-
to, reso pubblico e inviato al-
le istituzioni delgoverno da
VendoMusica alla fine del
1995,dopodue anni di con-
tinui quanto inutili tentativi
di aprire con le major disco-
grafichedei colloqui per ri-
solvere i problemi che i ri-
venditoridi musica registra-
ta segnalavano all’associa-
zione.
Problemiche certamente
non sono estranei al fatto
che in Italia i consumi di pro-
dotti fonografici siano meno
di un terzo della mediadegli
altri Stati europei. Non è no-
stra competenza entrare nel
merito delle sanzioni appli-
cate dall’Autorità garante
della concorrenza e del mer-
cato per il comportamento
tenutodalle filialidelle mul-
tinazionale estereche opera-
no in Italia ma, daquesto vi-
cenda speriamo possa scatu-
rire un migliore rapporto di
comprensione delle ragioni
del mercato, dei commer-
cianti edei consumatori ri-
spetto alle esigenze delle in-
dustrie.
Qualora ciò diventasse possi-
bile a beneficiarne sarà non
solo l’intero settore, matutto
il panorama socio-culturale
che il fenomeno musicale
abbraccia e del quale il pro-
dotto fonograficoè unadelle
più significative manifesta-
zioni».

[Arnaldo Albini Colombo]

Così sidivide la «torta»del cd(grafico elaborato suidati di «Musica e Dischi»). C’è da ricordare però che le
figure dei produttori edei distributoriquasi sempre coincidono: si tratta sempre delle major

Prossime uscite discografiche

Jeff Buckley canta
Edgar Allan Poe

«Street New Festival»

Terni, una giornata
a ritmo della techno

Ha la qualità artigianale del jazzpiù vero questo
trio formatoda Christian McBride (contrabbasso),
Nicholas Payton (tromba e flicorno), Mark Whi-
tfield (chitarra), che si cimentano con lepartiture
di Hancock. Unaformazione strumentale atipica,
tanto cara a Chet Baker, offre soluzioni mai sconta-

te e timbricamente accatti-
vanti. Il «sound»d’insieme
è infatti di quelli chenon si
sentivanodai tempidella
BlueNoteanniSessanta.
L’equilibrio fra i singoli ap-
porti e l’interplay è stupe-
facente. [Helmut Failoni]

Il discoè sicuramenteatipico per essereuna produ-
zione Ecm: vi sono molti «samples» e trattamenti
elettronici dei suoni.Ma non tanto dafarlo risulta-
re il disco pop delmese (così lo ha giudicato una
nota rivista inglese). Il jazzc’è e si sente:basta
ascoltare il fraseggiodella tromba sempre ispirata

di Nils Petter Molvaer per
renderseneconto. Casomai
è proprio il contrastoche si
viene acreare tra la tromba
di davisiana memoria e le
basi avolte un po‘ technoa
risultare interessante.

[He. F.]

Usciranno in novembre le ultime «registrazioni» diJeff
Buckley, il cantante tragicamente annegato negli USA
pochimesi fa. Si tratta di un doppio CD di racconti di
Edgar Allan Poe narrati da vari autori. Tra i «lettori» dei
racconti di Poe che terranno compagnia a Buckley vi
sono Iggy Pop, Dr John, Marianne Faithfull, Gavin Fri-
day, Diamanda Galas, Deborah Harry e l’attore Chri-
stopher Walken. Nuovo album dei Soundgarden: si
tratta ovviamente di una compilation che documente-
rà i momenti migliori delle ex stelle del grunge di Seat-
tle ed uscirà il 3 novembre col titolo di A-Sides. Non
poteva mancare un brano inedito, che si chiama Bleed
together, registrato dal gruppo durante le sessions per
il loro ultimo (in ogni senso) album Down on the upsi-
de. Sarà pubblicato il 28 ottobre, dopo lunga attesa, il
nuovo album dei Judas Priest. L’abbandono da parte
dello storico frontman Rob Halford aveva fatto teme-
re il peggio, ma adesso i Priest sono tornati con un
nuovo cantante che, a quanto pare, lo farà rimpiange-
re ben poco. Tornano i mitici Grand Funk Railroad,
quelli di We’re an American band. Il trio di Flint, Mi-
chigan, infatti si formò nell’ormai lontano 1968 ed in
Italia sfondò una volta sola verso la metà dei anni Set-
tanta. È in questi giorni in distribuzione il loro nuovo
Bosnia, un doppio greatest hits registrato con la Sara-
jevo Symphony Orchestra. Uscirà negli USA il 4 no-
vembre un triplo CD di Simon & Garfunkel. Il titolo
è Oldfriends. Sul triplo figureranno ben 15 inediti.

TERNI. Migliaiadigiovaniincorteoperlestradedellacit-
tà,scatenatialritmodellamusicahouse,progressiveeun-
derground. In testa, tre «tir» musicali con a bordo alcuni
deipiùimportanti«dj».Nomisconosciutiaipiù,maverie
propri idoli per il popolo del sabato sera: Terry Hunter,
Ralf, Ivan Jacobucci, M. B.G., gli interi staff delle più im-
portanti discoteche umbre, che si alterneranno in una
non-stopdi seioreattraverso leviediTerni.Proprio lacit-
tà umbra, già austera capitale dell’industria siderurgica,
oggi alla ricerca di nuove identità, sarà infatti per un gior-
no il capoluogo nazionale del divertimento giovanile.
«StreetnewFestival» -unacittàperballarecercheràdirin-
verdire, venerdì 31 ottobre, i fasti della «Love Parade», la
chermes musicale che si tiene il primo sabato di luglio a
Berlino. Elemento scatenante della manifestazione - or-
ganizzatadallaSinistragiovaniledelPdsdiTerni-saràan-
cheladataincuiavràluogo,ossiailgiornoincuigranpar-
te del mondo festeggia «Hallowee», la fasta più «noir» di
tutti i calendari esistenti. Una giornata tutta da immagi-
nare,questadiTerni, confiordidigiovanidaimillecolori
emillecostumichesimuovonoall’unisonosullenotedei
trascinanti«tirmusicali».Maancheunagiornataall’inse-
gnadellasolidarietà:iniziativespecifichesarannodedica-
te infattialsostegnodiquanti,apochikilometrididistan-
za, in Umbria e nelle Marche, stanno subendo le conse-
guenzedelterremoto.

L.P.

Fingerpainting
McBride/Payton/Whi-
tfield
Verve

✌✌✌✌

Khmer
NilsPetterMolvaer
Ecm

✌✌✌

E‘ unrischio volersi misurare con qualcunaltro
perché poi il confrontoè a dir poco d’obbligo. La
vocalistDee Dee Bridgewater ha dato ottimi risulta-
ti interpretando pagine di Horace Silver ebuoni
conDukeEllington. Maora che si cimenta con al-
cuni dei cavalli di battaglia della grandissima Fi-

tzgerald lecosecambiano.
A Dee Deemancano la for-
za, laverve della Fitzgerald:
il discoè piacevole, ma for-
se troppocostruito a tavoli-
no. Ciò impedisce alla can-
tante di faremergere le sue
indiscusse qualità. [He. F.]

Cassandra Wilsontorna conun disco di standard
accompagnata dal triodel pianista JackyTerrasson
(che firma fra l’altro i gustosiarrangiamenti) con
Lonnie Plaxicoe Kenny Davis (contrabbasso) e Mi-
noCinelu (percussioni).E‘ una musica riccadi mo-
dulazioni lievi ed indefinibiliper contrasti e tra-

sparenze diverse. La Wil-
son è abilissima nell’estrar-
re i latipiù ombrosi dei
brani, che esalta con la sua
magica voce, che profuma
di «deep south»e chegron-
dasensualità daogninota.

[He. F.]

DearElla
DeeDeeBridgewater
Verve

✌✌

RendezVous
CassandraWilson
Blue Note

✌✌✌


